Bergamo 16 giugno 2008
Al sig.r Presidente del Consiglio Provinciale di Bergamo 

                                EMILIO MAZZA

Oggetto: Mozione relativa alla BONDUELLE  FRESCO ITALIA SRL di San Paolo d’Argon
Il Consiglio Provinciale

Premesso

-che il 28 febbraio 2008 un incendio ha devastato l’insediamento e gli impianti  della Bonduelle di San Paolo d’Argon  determinandone la chiusura  dei reparti di produzione e lasciando senza lavoro 140  lavoratrici e lavoratori dipendenti;  

-che la Bonduelle ha manifestato l’intenzione di allestire un luogo di lavoro  a Lallio con una disponibilità di impiego  per 90  dipendenti,mentre per 30 lavoratori è stato ipotizzato il trasferimento (definitivo e con salario inferiore) nell’insediamento Bonduelle di Battipaglia (Salerno) e per circa 20 unità la perdita del posto di lavoro;
-che la situazione di particolare incertezza e precarietà a cui sono sottoposti i lavoratori non trova alcun riscontro di carattere economico e produttivo,  essendo la Bonduelle una grande  multinazionale,  con un mercato in rapida espansione anche per ciò che attiene le insalate confezionate  ( cosidetta “IV gamma) come quelle prodotte a San Paolo d’Argon;

-che la Bonduelle il 22.12.2003 aveva presentato al Comune di San Paolo d’Argon  un progetto di riqualificazione urbanistica e ambientale del comparto ,sito in via Trieste, il cui aspetto più consistente riguardava la trasformazione dalla destinazione d’uso delle aree da agricola a produttiva ,  finalizzata espressamente  alla trasformazione  dei prodotti agricoli
-che fra gli obiettivi indicati si prevedeva un incremento occupazionale fino a 260 unità, un aumento della produzione passando a regime da 5.000 a 8.000 tonnellate/anno di prodotto finito;
-che le prospettive di ricostruzione del sito distrutto a San Paolo d’Argon, stando a quanto riportato dalla stampa, appaiono sempre più procrastinate nel tempo;

-che  i lavoratori stanno pagando ingiustamente le conseguenze di un incendio per il quale , come ricordato dagli stessi  lavoratori nel corso di una assemblea  del 31.03.08, solo casualmente si è evitata l’ennesima strage sul lavoro; 

impegna l’amministrazione provinciale

ad intervenire presso le istituzioni competenti,  affinchè
· nella vertenza Bonduelle vengano mantenuti e difesi tutti i posti di lavoro, respingendo le prospettive  sia di contrazione occupazionale quanto di trasferimenti improponibili (come il caso di Battipaglia);

· siano accertate e rese  pubbliche, le cause che hanno determinato l’incendio verificatosi il 28.02.08 presso lo stabilimento della Bonduelle di San Paolo d’Argon;
· congiuntamente all’amministrazione comunale di San Paolo d’Argon ,richiami la Bonduelle al rispetto degli impegni assunti con l’approvazione del “Comparto di riqualificazione ambientale”,facendo presente le precise finalità produttive,  occupazionali, tecnologiche e ambientali ,in base alle quali venne  accolta la proposta di trasformazione d’uso delle aree del comparto Bonduelle; 

·  contribuisca pertanto ad una positiva soluzione dei problemi in ordine ai tempi  della ricostruzione dell’unità produttiva coinvolta dall’incendio per il reimpiego innanzitutto di tutti i lavoratori  ivi  occupati al 28.02.2008. 
                                                                               Vittorio Armanni 
www.alternainsieme.net 

